
X ANCONA-GENOA 
X ATALANTA-INTER 
X FOGGIA-BRESCIA: 

0-0 
1-1 
0-0 

1 JUVENTUS-NAPOLI 
1 MILAN-FIORENTINA 
1 PARMA-LAZIO 

4-3 
2-0 
2-1 

X PESCARA-UDINESE 
X ROMA-CAGLIARI 
2 SAMPDORIA-TORINO 

2-2 
1-1 
0-1 

1 CESENA-COSENZA 
X LUCCHESE-PIACENZA '• 
X CARPI-EMPOLI 
1 CATANIA-PERUGIA 

1-0 
0-0 
0-0 
1-0 

MONTEPREMI Lire 30.018.566.902 
QUOTE: AI30S-13» Lire49.210.000 

AI7.840-12» Lire • 1.911.000 ' 

Una partita emozionante 
con i bianconeri che si 
formo agguantare due volte 
da un Napoli mai domo 
Poi il gol di Moeller 
e la fine di un incubo 
Domani c'è il Toro in Coppa 

Mimose per la Signora 
La Juve soffre e vince, scacciando cria e polemiche 
popò le sconfitte con Roma e Benfica, le polemiche 
JTO,,gJjjnt£wenM^^^ 
Boruperii,4li>iitz(degli ultra sabato mattino a Orbas-
sano, la Juve toma a respirare con la soffertissima 
vittoria sul Napoli per 4 a 3. Ma c'è poco tempo: do- '. 
hiani c'è il derby col Torino di Coppa Italia. Ieri la 
Juve "è andata in ritiro a Villar Perosa «anche per 
scelta del giocatori» ha detto Trapattoni. •— r. .-...• 

' DAL1 NOSTRO INVIATO-' ' - - : ",'.;.'.';;'-' 

FRANCISCO ZUCCHINI ,,..,.-

poi quello di Boniperti, poi 
ancora la. sconfitta poco di
gnitosa (nei fatti più che nel 
Eunteggio) a Lisbona col 

enfica. E sabato il raid degli 
ultra a Orbassano, a base di 
sputi.'-insulti e minacce per 
tutti. Ci voleva proprio il Na
poli per far rifiatare 1 bianco
neri. Si dice che lo spoglia
toio è «rotto», che Viali) e Ro
berto Baggio si sopportano 

••TORINO Un bel respiro-
ne e via: battuto il Napoli (4-
3- il punteggio dice già tut
to) domani c'è II Torino, per 
la Juve non esistono 'tregue. 
E stata una settimana Infa
me: prima la sconfitta a Ro
ma '(1-2), poi le accuse di 
Trapattoni alla squadra, poi 
l'intervento dell'Avvocato 
(«Ho detto io a Trapattoni di 
arrabbiarsi con i giocatori), 

sempre.meno.. colpa di ca-
rattef " 
dice 
ha fatto 'caplrè'clie.l'anda-

' mento sbagliato, dopo tante v 

lavate di capo, si sta inver
tendo. «La squadra va in riti- •'; 
ro da stasera (ieri sera.ndr) 
a Villar Perosa: 1 ragazzi han- . 
no convenuto che era il caso 
di stare tutti assieme per pre- '; 

Parare al meglio il derby», 
orse è la svolta che Trapat- •;'•. 

toni stava disperando di tro- •; 
vare, forse no: se è cosi, la 
Juve ha finalmente capito -
che dàlia crisi può uscire -
soltanto facendo ^fronte -
compatto. In questo mese si,;; 

gioca la stagione: Coppa Ita- r 
Ha e Coppa Uefa; in più, de- i 
ve inseguire la zona-Uefa In / 
campionato. Ci sono ancora ','•' 
voci «contro», o quasi', come '-' 
quella di Ravanelli che rim- • 
piange di essere stato poco 

considerato fin qui: «Non vo-
gjlo far polemiche, però d'o-
W<ln poi spe|o,dl«i9èrrcon- ' 
siderato un'po' di più da,'. 
Trapattoni; Ho giocato in . 
campionato solo 280 minuti, 
segnando tre gol, vale a dire 
uno a partita, in media. Tutti ' 
sappiano che su Ravanelli si 
può contare». Poi Ravanelli • 
ha rivelato il mistero-Vialli -
(ieri l'ex blucerchiato e., re
stato a sorpresa in panchi
na): «Ho saputo che'avrei 
giocato soltanto sabato:'sera '• 
a mezzanotte, ero incarnerà 
con Vialli a guardare la par-: 

tita di calcio ' del Bayem. 
Hanno in sostanza deciso : 
cosi Vialli e Trapattoni assie
me: Gianluca ha voluto ripo- ; 
sare in vista del Torino». Una ; 
Juve autogestita? Forse, è • 
troppo: Però una Juve che ; 
vuol far capire di averimpa- • 
rato la lezione, e di voler rag

giungere gli obiettivi a ran
ghi più compatti. Trapattoni 
ha avuto-parole buone an
che per Di Canio: «Noncon-
testiamo mai gli arbitri, però' 
effettivamente ci sono gioca
tori come Di Canio che subi
scono spesso falli da rigore, 
perché hanno uno scatto 
che spesso frega i difensori. 
Ci penalizza il fatto che su di 
lui invece i rigori non li'fi
schiano mai». Sui tifosi, po
che parole: «A volte hanno 
ragione, altre volte no». Con
tro il Torino, Trapattoni do
vrà rivedere e correggere la 
formazione. Tre giocatori, 
tra i protagonisti della partita 
di ien, non potranno giocare 
perchè squalificati. Si tratta 
di Kohler, Moeller e Ravanel
li, questi ultimi due autori 
del terzo e quarto gol contro 
il Napoli. 

Paura aU'Glimpco ; 
per(^arrapico 

M ROMA. Paura all'Olimpico, 
il presidente della Roma Giu
seppe Ciampico è stato colto 
da un malore subito dopo il 
gol del pareggio del Cagliari. Il 
gran capo giallorosso è stato 
subito ricoverato nella clinica 
Quisisana : (proprietà. - dello 
stesso Ciarrapico)e alle 17 1 
medici hanno emesso il refer
to: «Spasmo coronarico con 
crisi anginosa». Escluso l'infar
to, il presidente resterà in os
servazione fino a domarti. Più 
tardi è stato emesso un nuovo 
bollettino, molto più tranquil

lizzante: «Tutti gli esami ese
guili- ha affermato il prof. Piz-

;'• zuto- dimostrano che la crisi 
• anginosa di Ciampico non ha 
: '. prodotto conseguenze». Il pre

sidente romanista si è sentito 
v," male dopo il'gol del cagliarita-
. no CappiolL «Ho una fitta al 

;;, petto» ha detto ai due vice pre
cidente giallorossi Pasquali e 

Malago che lo hanno subito 
accompagnato in clinica. 
All'origine del malore, una se-

- ne di motivi: lo stress degli ulti
m i tempi, il freddo di ien. 

Il successo della Compagnoni e il boom dello sci donne 

Una r a g a z z a ^ podio 
La via delloSDort è rosa 
Ad un anno dal grave infortunio al ginocchio, Debo
rah Compagnoni è tornata al successo nel SuperG 
di Coppa del mondo disputato a Morzine. La stessa 
gara in cui aveva ottenuto là sua prima vittoria nel 
'92. Intanto, Morena Gallizio ha concluso i mondiali 
juniores totalizzando 2 ori e un argento. Successi; 
che uniti a quelli dello sci nordico, dimostrano co
me gli sport della neve parlino ormai al femminile. 

MARCO VINTIMIOLIA 

• • Ha vinto, e come è giusto 
che sia non ha alcuna voglia di 
npensare al recente passata 
Paradossi dello sport, è per lei 
più confortante ricordarsi di 
quel 19 febbraio '92. Confron
tare quella gamba menomata 
dopo la caduta nel gigante 
olimpico con l'arto di nuovo 
tonico e reattivo che le ha con
sentito di riassaporare II suc
cesso. Deborah Compagnoni è 
tornata sul gradino più alto del 
podio nello stesso luogo, Mor- • 
arie, e nella stessa gara, il pre
diletto SuperG; - che l'anno 
scorso furono'forieri della sua 
prima vittoria;in Coppa del 
mondo. Un bis eccellente che 
consente alla ragazza di Santa 
Caterina di mettere definitiva-
mente in archivio la brutta av
ventura di Morioka del ' mese 
scorso. Un'esperienza, quella 
dei campionati mondiali giap
ponesi, "forse più deludente 
per l'mugugni altrui che per il 
resoconto agonistico. In fon
do, la Compagnoni se ne era 
tornata dalla trasferta iridata 
con un quinto posto all'attivo 

in SuperG. Bilancio non di
sprezzabile per un'atleta che 
soltanto qualche mese prima 

•••.' s'interrogava sul suo futuro -
' nello sci. Ma a renderle amaro 
• il consuntivo c'erano, appun-
- to, I mugugni dell'ambiente: 
«Ha fallito - l'appuntamento», 

- «Commette errori inspiegabili», 
: «Non riesce più a concentrar- ' 
si-. Deborah ha ingoiato tutto, : 

•> e dire che non le sarebbe stato 
. difficile replicare, spiegare che 
• un conto è recuperare la con-
: dizione fisica, un altro rjadat- ', 
* tarsi alle sensazioni limite e al-
• le tensioni nervose che Inne- . 
'. sca lo sci ai massimi livelli, la 

campionessa della Forestale • 
ha invece preferito attendere, ; 

' certa che per lei, prima o poi, ; 
\ sarebbero tornati a parlare i ; 

fatti. Una scelta di classe, oltre : 
* che azzeccata. . --,:;, . . .•-. . 
; Ma nel giorno della Compa
gnoni, un'altra sciatrice azzur
ra ha fatto parlare di sé. More-

' na Gallizio ha aggiunto una 
medaglia d'oro (combinata) ' 
ed una d'argento (gigante) al
l'altro oro (speciale) già con

quistato nei campionati mon
diali iunioresdi Montecampio-

: ne. Aggiungete al tutto le 
straordinarie imprese di Stefa
nia Belmondo, Manuela Di 
Centa e la staffetta femminile 
nella recente rassegna iridata 
dello sci nordico e vi renderete 
conto che nell'odierna Festa 
della donna c'è spazio anche 
per lo sport in rosa. E come in 
tutti gli altri settori della vita so
ciale, il ruolo conquistato dalle 
campionesse delle neve può 
rappresentare il punto di par
tenza per delle sacrosante ri
vendicazioni. Le discipline del-

' la neve, cosi come le altre atti
vità sportive del nostro Paese, 

' sono congegnate in modo so
stanzialmente maschilista. Le 
risorse federali a disposizione 
vengono distribuite in modo 
ineguale, privilegiando pun
tualmente gli uomini sia per 
quanto riguarda l'agonismo di 
vertice che per l'attività di ba
se. È ora di cambiare, e non 
per un senso di colpa (peral
tro giusto) nel confronti del
l'altra metà dello sport Si inve
sta di più sulle atlete attenen
dosi ai fatti. Che, nel caso degli 
sport Invernali, mostrano in
contestabilmente . come • le 
donne siano attualmente più 
brave degli uomini. Nello sport 
moderno vige una legge sem
plice ed implacabile, chi vince 
ha maggiori meriti di chi viene 
sconfitto. In attesa che venga
no scritte nuove regole, si ap
plichi quindi la normativa esi
stente. E senza eccezione alcu
na, tantomeno al femminile. 

Compagnoni sul podio del superG di Morzine, pista dove aveva vinto anche nel '92.2» e 3» la tedesca Seizinger (sin.) e l'austriaca Wachter 

Domenica con il Gp del Sudafrica via al mondiale di formula 1 . 

Torna il festival dei motori 
M Si riprende domenica 
prossima. In Sudafrica, dalla '• 
pista di Kyalami. Un campio
nato di FI che sembra sconta
to, con la Williams Renault di 
Alain Prost pronta a far razzia. 
Ma una svolta potrebbe aversi 
tra ore. Con l'annuncio che -
Ayrton Senna, dopo lungo tira • 
e molla, ha deciso di non ab- ' 
bandonare le piste della For- ; 
mula 1 e di prendere il via alla 
guida della McLaren. Le ultime 

prove hanno convinto il brasi
liano tre volte campione del 
mondo che la vettura, anche 
se ha perso i gioielli deU'Hon-
da, e comunque velocissima 
anche con i propulsori, della 
vecchia e gloriosa Ford. E. as
sieme al ricchissimo ingaggio,, 
potrebbe consentirgli di gua
dagnare il quarto titolo.-• 
Tornasse il brasiliano, il cam
pionato '93 vivrebbe su una 
riedizione •-* del tradizionale 
duello Senna- Prost. Il vecchio 

Alain è tornato, dopo un anno 
sabbatico, alla guida della mi-

- glior macchina del Qrcus, 
: quella Williams-Renault da cui ì 
è riuscito ad allontanare lo 

. scomodo Nigel Mansell, fresco 
di titolo mondiale, e a non far 
avvicinare .". l'eterno nemico. 
Con Senna in pista, la vita di 
Prost sarebbe molto più dilfici-
le.c quello che sembra un tito
lo già assegnato ritornerebbe 
in palio. ' ".«!•.:-.»-." «• ).;v*-"i 

Al mondiale prenderà parte 

anche la Ferrari, come inces
santemente fa da quaranta-

: quattro anni. Non se ne accor-
•" gerà quasi nessuno. Tecnici e 

piloti si stanno affannando a 
mettere le mani avanti, pro-

: spettando ancora una volta un 
anno di transizione in attesa 

'', della trionfale riscossa. Monte-
.: zemolo giura sul '94. Jean Ale-
• si non giura su nulla e sta pgià 
' pensando a come difendersi 
', dagli assalti del suo compagno 
Gerhard Berger. 

Lo sprinter annuncia l'abbandono 
prima delk squalifica per doping 

L'amaro addio 
di Ben Johnson 
«Sono innocente» 
H TORONTO. Ben Johnson lascia definitivamente l'atletica, in
dipendentemente dalla squalifica a vita che la laafgli infliggerà la 
prossima settimana perii-nuovo caso doping in,cui il velocista 
canadese è protagonista. ••,•• » : - , -. ., 

Lo ha annunciato con lo stesso comunicato, Ietto dal suo av
vocato ieri a Toronto, con cui ha rinunciato a presentare appello 
contro le conclusioni della commissione medica della laaf. «De
sidero annunciare oggi - si legge nel comunicato di Johnson -
che mi ritiro dalle competizioni Avevo sperato che la mia carrie
ra non finisse cosi. Nonostante che il mio avvocato, e altri consi
glieri mi abbiano detto che ho buone ragioni per presentare ap
pello, ho deciso di non farlo a causa della mia età, delle spese e 
dei miei obblighi verso la mia famiglia». «Ho avuto una lunga car
riera nell'atletica - prosegue il comunicato di Johnson -. Ho co
nosciuto vittorie e sconfìtte. Dopo i giochi olimpici di Seul avevo 
detto che sarei riuscito a tornare alle competizioni e che sarei sta-
to corretto, .;.-..?»: .«-y.,v s*w.:*..-i*i '-?:••.,..-.- -.„, -•,,;...,»:, =..•,..;, 
. So di averlo fatto. Alla mia famiglia, ai mìei amici, al mio alle
natore, e a tutti coloro che mi hanno sostenuto durante tutti que
sti anni voglio dire grazie». Uno degli avvocati David Kent, ha ri
velato che la decisione è stata presa a casa sua, sabato, in una : 
riunione cui hanno partecipato il collega Terrence O'Sultìvan, lo 
sprinter e sua madre Gloria. Un ritiro deciso nonostante O'Sulli
van avesse avvertito Johnson di avere in mano ottime ragioni per 
presentare appello 

Dejan Savicevic 
il genio egoista 
sbanca San Siro 

• ~ LUCACAIOU . ~~~ • 

M MILANO. Per un'ora De
jan Savicevic ha fatto incaz
zare San Siro. Era li che me
nava il torrone, come avreb-
be detto il buon Giuan Brera. -, 
Caracollava per il campo, 
lontano dall'azione, non si 
accorgeva dei passaggi dalle ' 
retrovie, aveva sempre qua!- { 
cosa da ridire all'arbitro, ai.' 
compagni. E poi il pallone 
non lo mollava mal. Insiteva 
in dribblig impossibili, si infi
lava nei sensi vietati, finiva 
per terra, o lasciava la sfera 
spicchi agli avversari. «E dal- : 
la Quella palla» l'invocazio
ne delle tribune. Niente da ; 
fare lui imperterrito viaggia
va per il campo: fascia de
stra, cèntro e poi ancora a 
destra. Stranito dalla mano
vra, incapace di coprire, pa- ' 
letico quando ci provava. : 
Giudizio: un Venezia, alme- -
no cosi si diceva, da ragazzi, • 
in quel di Milano. Era l'epite-
to per i compagni di squadra 
che piuttosto di passare la 
palla si facevano picchiare.• 
Qui a San Siro non è andata ',; 
cosi perche in campo ci so- .' 
no dei professionisti, ma il •: 
montenegrino di strilli dai -
compagni e soprattutto da • 
un Capello furente se ne de-,; 

ve essere sentiti parecchi. 
Tant'è che a un certo punto 
si è avvicinato alla panchina 
per capire per scusarsi. Sen
za dimenticarsi mai di quel
la aria indolente da mediter
raneo stanco e svogliato. Ma 

ecco arriva il 65' e Savicevic 
comincia a far qualcosa. C'è 

' un cross di Boban lui è li 
. pronto . ma : affonda.. «Un -, 
! braccio sul collo mi ha mes- f 
. so» dirà poi di Luppi che l'ha • 
'affondato senza che l'arbitro :'. 

i dicesse qualcosa. Un minu- Ì 
. to e San Siro si illumina',' 
d'immenso. Baresi imposta ~ 

• su Evani. Il trottolino crossa £ 
< dalla sinistra la palla supera : 
" Papin e un difensore ma De- ; 

•; Jan è in agguato, un guizzo ; 
; • di testa a cercare l'angolo ', 
;• opposto al portiere e la palla • 

è nel sacco. Felicità e un gol -' 
;. che gli piaciuto davvero « ne ?.' 
••: ho fatti pochi così». Ma non | 

è finita, c'è di meglio. Basta ¥'• 
aspettare l'87 minuto Felix *' 
the cat (come si fa anon •"'. 

• chiamarlo cosi con quei pie- • 
•'• di di velluto che si ritrova) '• 
ì ha fame di gol. Alla sua ma- ' 

niera. Parte dalla destra saita 
': due avversari (e ridagli con 

il dribbling dicono i milanisti -' 
incrociando le dita) - ma i 
questa volta non ce n'è per » 
nessuno. Gran tiro di sinistro • 
a incrociare. Gol e fanno ; 

due. La prima volta in cam-
pionato dopo una prova gè- ' 

• nerale in Coppa Italia contro 
la Ternana. Ah... dimentica- : 
vamo che in mezzo c'è un 

, altro numero del genere e 
; un servizio di testa per il *•." 

quasi terzo gol di Boban. f 
Non ci sono dubbi: Dejan ' 
Savicevic sa come farsi per
donare. 
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